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Rispolverato lo scudo stellare
Ma il progetto di Clinton è in formato ridotto
DALL’INVIATO
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Si chiamava «scu-
do stellare», era uno dei program-
mi più amati da Ronald Reagan, e
la sua mancata nascita - aveva a
suo tempo - lasciato molti incon-
solabili orfani nella destra ameri-
cana. Ora non più, visto che, agli
inizi di gennaio, quel vecchio ed
intrigante nome è stato da Bill
Clinton riesumato nell’illustrare
quel nuovo progetto di «Sistema
di Difesa Missilistica» per il quale
stanzierà, già nel prossimo bilan-
cio, poco menodi settemiliardidi
dollari.

Della vecchia utopia militar-
tecnologica reaganiana ilpianodi
Clinton appare, in effetti, - per di-
mensioni, per spesa e per tecnolo-
gie ipotizzate - poco più d’un mi-
nuscolo surrogato. E, contraria-
mentealpassato,puntaadifende-
re il territorio americano non da
unpossibile«attacconucleareglo-
bale» -diovviaprovenienzasovie-
tica-madallafolliad’unodiquelli
che la diplomazia Usa ama chia-
mare«roguestates», stati fuorileg-
ge. «In questi ultimi anni - ha det-
toduegiornifailsegretarioallaDi-
fesaWilliamCohen-ècresciuta la
possibilità che la Corea del Nordo
l’Irak acquistino o svuluppino

missili intercontinentali. E noi
dobbiamo considerare una simile
evenienza nel nostro sistema di
difesa».

Conle«guerrestellari»dibuona
memoria, il nuovo «Sistema di di-
fesa missilistica» clintoniano ha
tuttavia mantenuto molti punti
in comune. Omeglio:molti ed in-
superati ostacoli. Intanto perché,
come il suo predecessore, conti-
nua a violare il testo e lo spirito di
quel Anti Ballistic Missile Treaty
(ABMT) che - ora ereditato dalla
Russia - gli Usa firmarono nel ‘72
con l’Unione Sovietica. E poi per-
ché ancora assai vaghe appaiono-
sul piano strettamente tecnologi-

co - le sue concrete possibilità di
applicazione.

Al primo di questi due ostacoli
Clinton intende ovviare chieden-

do espressamente a Eltsin una de-
rogaagliantichipatti (epropriodi
questo Madeleine Albright discu-
terà la prossima settimana a Mo-

sca). Quanto al secondo ostacolo -
quello tecnologico - i militari Usa
sono in attesa del «decisivo test»
che la Boeing - l’impresa che delle
nuove «guerre stellari» si è assicu-
rata l’appalto - condurrà agli inizi
del prossimo giugno», quando
missili lanciati da Kwajalen, nelle
isole Marshall cercheranno di va-
nificare un finto attacco atomico
lanciato dalla base di Vandenberg
in California. Ma anche qualora
tuttoandassenelmiglioredeimo-
di - fanno notare - il programma
nonpotrebbecomunquedivenire
operativoprimadel2005.

Nell’attesadiunmisurabilever-
detto, in ogni caso, con la riesu-
mazione del programma (e con i
110 miliardi aggiuntivi stanziati
in favoredelPentagono)BillClin-
tonèvenutocongrandegenerosit
incontro adunadellepiùpressan-
ti e storiche richieste repubblica-
ne.
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Il progetto di scudo spaziale del presidente Reagan

Romania, i minatori non si fermano
Decine di feriti negli scontri. Il premier Vasile incontra i dimostranti
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CITTÀ DEL VATICANO «L’America
come un solo continente» sarà il
tema dominante del viaggio che
Giovanni Paolo II intraprende,
stamane, per portare a Città del
Messico e il 26 a St. Louis negli
Stati Uniti, l’Esortazione aposto-
lica «Ecclesia in America». Un
documento da lui elaborato, do-
po il Sinododeivescovi delledue
Americhe tenutosi in Vaticano
nel novembre-dicembre 1997,
per impostare in quel grande
continente la «nuova evangeliz-
zazione».

Nella capitale del Messico, il
Papa avrà colloqui anche con il
presidente della Repubblica, Ze-
dillo Ponce de Leòn,e, soprattut-
to,incontrerà i vescovi latino-
americani,checonundocumen-
to hanno già messo in evidenza
le difficoltà in cui si dibatte la
Chiesa di fronte ad «un modello
neo-liberale che fabbrica molti
esclusi». Mentre a St. Louis vi è
molta attesa per l’incontro che
Papa Wojtyla avrà con il presi-
dente Clinton, non per parlare
con quest’ultimo delloscandalo
politico-eroticochel’hacoinvol-
to,madellesituazioniconflittua-
li che sconvolgono l’area balca-
nica come in quella africana e
mediorientale. Si parlerà del-
l’embargo che assilla Cuba come
l’Irak, con gravi svantaggi per
quellepopolazioni,edelcrescen-
tedivariotrapaesiricchiepoveri.

Diventa, così, più chiara la sfi-
da del Papa nel sollecitare le
Chieseed i cattolici dell’intero
continente americano - dall’Ala-
ska alla Terra del Fuoco, dal Ca-
nada al Cile, dal Nord al Sud - ad
agire in modo più coordinato e
responsabile per fronteggiare i
problemi sociali dei loro rispetti-
vi Paesi e quelli internazionali.
Tutto questo può avere anche
dell’utopico, tenuto conto della

varietà delle popolazioni e dei si-
stemi ecoomici e politici dei Pae-
si che formano il continente lati-
no-americano,gliStatiUnitiedil
Canada. Ma Giovanni Paolo II
lanciò l’idea dell’ «America un
solo continente» nel 1982 a San-
to Domingo, dove si recò per ce-
lebrare i cinquecento anni della
scoperta di quelle terre da parte
di Cristoforo Colombo. Fu allora
che chiese «perdono» per gli atti
poco evangelici compiuti dai
missionari al seguito dei «con-
quistadores» con l’avallo dei re
cattolici di Spagna per avviare la
«prima evangelizzazione», an-
checonla forzaper imporre lare-

ligione cattoli-
ca apopolazio-
ni ditradizioni
religiose e cul-
turalidiverse.

La «nuova
evangelizza-
zione» aperta
alterzomillen-
nio avviene,
invece, nel se-
gno della liber-
tà e fondatasui
valori della so-

lidarietà e della giustizia sociale
in un difficile confronto con il
mercato dominante nell’epoca
della globalizzazione.Questaè la
sfidacheWojtyla intendelancia-
re in Messico e negli Stati Uniti.
Ormai, circa la metà dei cattolici
del mondo, che complessiva-
mente sfiorano il miliardo, vivo-
no nell’America Latina e in quel-
la del Nord. Ecco perché Giovan-
ni Paolo II si è recato in quella
realtà ben 21 volte su 85 viaggi
intercontinentali. Una realtà in
cui il cattolicesimo è interpellato
dalla secolarizzazione e, in parti-
colare, dai forti contrasti sociali,
che richiedono una rinnovata
opzione per i poveri, scarsamen-
teregolatopercuilostessodebito
di tanti paesi tende ad aumenta-
re.IlPapatorneràil28.

■ Ilcentrodestrafrancesesidivi-
deintreinvistadelleeuropee.
Riunitoall’internodellaFran-
cianella«Alliance»,peraltro
scossafindallasuanascitada
lotte intestine,èormaicerto
chesipresenterà«tricefalo»
all’appuntamentoeuropeodi
giugno. Intantogiàsi intravede
labattagliadel2002perl’Eli-
seo.JacquesChirac,presiden-
tedellarepubblicaenumetu-
telaredeineogollisti,harotto
gli indugi investendoilsegre-
tariodelpartito,PhilippeSe-
guin,delcompitodicostituire
unalistaperleeuropee,coni
«falchi»diDemocrazia libera-
lemasenzaglistoricialleati
centristidell’Udf.Questiulti-
mi,dopolaspaccaturainoc-
casionedelleelezioniregionali
nelRodano-Alpi,sipresente-
rannoquasicertamentecon
unalistaaparteorganizzata
daFrancoisBayrou.L’Udfnon
accettaalcuna«ingiunzione»,
hafattosapere,dapartedel
«duopolio»Seguin-Madelin.A
partecorreràl’exministrode-
gli interniCharlesPasqua,alla
guidadellasuapattugliadieu-
roscettici.Èdifficileancheuna
letturadeisondaggi, lecuici-
fredovrebberoesseredisag-
gregateperavereunquadro
credibile. Isocialistivengono
datial27%,allapariconunali-
staRpr-Udf-Dlcheperònon
sembrad’attualità.Pasquasi
collocaattornoall’11%,iVerdi
al10,icomunistial9, l’estre-
madestraall’11%complessi-
vo(7%aLePen,più4%alcon-
correnteMegret).

■ SPERANZE
DEI VESCOVI
La Chiesa locale
cerca un aiuto
per combattere
una politica
che accresce
la povertà

BUCAREST La marcia dei mina-
tori verso Bucarest non si arresta
e i partiti di governo e d’opposi-
zione hanno chiesto al presiden-
te Emil Costantinescu di dichia-
rare «lo stato d’emergenza». Ma
oggi potrebbe aprirsi uno spira-
glio: ilprimoministroRaduVasi-
le haaccettatodinegoziarediret-
tamente con i minatori in rivol-
ta.Si recheràstamattinaaRimni-
cu-Vilcea, dove migliaia di lavo-
ratorisisonoconcentrati.

Dopo essere stati per anni lo
spauracchio di Ceausescu, i mi-
natori stanno mettendo in seria
difficoltà anche l’attuale coali-
zione cristiano-democratica di
Radu Vasile. E ieri il presidente
rumeno, dopo l’incontro con i
leader dei partiti, ha fissato per
lunedì prossimo una sessione
straordinaria del parlamento per
far fronte alla situazione che di-
venta sempre più esplosiva. Ieri
alle 14iminatori si sonoscontra-

ti con le forze dell’ordine mentre
uscivano da Horezu, una città a
200chilometridaBucarest.

Gli incidenti sono scoppiati
quando i manifestanti hanno
tentato di forzare il blocco della
polizia lanciando sassi contro gli
agenti che hanno risposto con
unfitto lanciodicandelotti lacri-
mogeni. Ma la protesta degli ol-
trediecimilaminatorirumeni,in
sciopero da 16 giorni, si sta tra-
sformando in una vera e propria
crisi politica: in seguitoaiviolen-
ti scontri di due giorni fa, dopo
voci contrastanti, è stata confer-
mata ladestituzionedelministro
dell’Interno Gavril Dejeu, dimo-
stratosiincapacedibloccareilde-
teriorarsi della situazione. «Non
stiamo affrontando una sempli-
ce protesta, ma un brutale attac-
coalleforzedipoliziaeall’autori-
tàdelloStato»,dicevaieri ilpresi-
dente rumeno Emil Constanti-
nescu ai leader del governo e dei

partiti di opposizione. Cedere al-
le loro proteste, ha proseguito,
«comprometterebbelademocra-
zia della Romania post-comuni-
sta. Il governo deve aprire una
trattativa, ma il processo di rifor-
me non deve essere messo in di-
scussione».

Dopoilrifiutodelleadersinda-
cale dei minatori, Miron Cozma,
di sedersi al tavolo della trattati-
va proposto dal governo e men-
tre il ministro dell’Interno si di-
metteva, il bilancio degli scontri
si facevapiùpesantediorainora.
Sulle colline di Costesti, sopra
Horezu, sarebbero rimaste ferite
almeno sessanta persone, tra
queste una decina i poliziotti in
gravi condizioni, sempre secon-
do testimoni oculari, unufficiale
l’unicoinpossessodiarmi,sareb-
be stato selvaggiamente picchia-
to dai protestanti. Intanto, men-
tre al posto di Dejeu veniva no-
minato l’ex sottosegretario alla

Difesa, Dudu Jonescu, i cittadini
diRamnicuValceaassaltavanola
prefettura.

I minatori della valle del Jiu,
chiedono un aumento dei salari
e il mantenimento degli impian-
ti a rischio di chiusura, a cavalca-
re la tigre della loro protesta, il
partito ultranazionalista «Gran-
deRomania» (Prm)eilsuoleader
CorneliuVadimTudor,instretto
contatto con l’omologo francese
Le Pen, che ha sposato anima e
corpo la «causa» dei minatori. I
dimostranti, in sciopero da 16
giorni, volevano trattare diretta-
mente con il premier Radu Vasi-
le, che invece aveva nominato
una delegazione di quattro suoi
inviati, capeggiati dal ministro
del Lavoro, Alexandru Athana-
siucheprimadel loro rifiutoave-
va auspicato: «Spero che avremo
il consenso dei minatori. Solo
conildialogopuòessereraggiun-
taunasoluzione».

Il marito Roberto, i figli, la nuora, il nipotino
con i parenti tutti annunciano con profondo
dolorelascomparsadellalorocara

GRAZIA SANTINI
in MATTEINI

di anni 58. Il funerale avrà luogo domani 23
gennaioalleore10.30muovendodalleCap-
pelledelCommiatodi Firenzeper ilCimitero
diTrespiano.

Prato,22gennaio1999

A14annidallascomparsadi

LUIGI MONTOLI
lamoglieRosaloricordacontantoaffetto.

Milano,22gennaio1999

IcompagnidiComoche lohannoconosciu-
to quale dirigente della Federazione del Pci
neglianni50ricordanoconaffetto

MEDARDO MASINA
per le sue doti di grande umanità. Anna Sa-
cerdoti,GiampaoloFerrario,CarlaMariaBa-
serga, Nello Caronti, Anna Ferrario. Si asso-
cia ilcompagnoAntonioUrtiattualesegreta-
rioDsComo.

Como,22gennaio1999

Adiciannoveannidallascomparsadi

TERESA NOCE
(Estella)

Giuseppe,Haisa,Luca,LauraeLiberaLongo
laricordanoacompagnieamici.

Bologna,22gennaio1999

Per i Khmer Rossi
un processo nel ‘99?
SINGAPORE I capi Khmer Rossi so-
pravvissutiaPolPotecorresponsabili
delgenocidiodiduemilionidicambo-
gianipotrebberoessereprocessati
entroil1999,aquantohadichiaratoa
PhnomPenhil rappresentantedelle
NazioniUniteThomasHammarberg.
Lesuedichiarazionifannoseguitoad
unaletterainviataaKofiAnnandal
premiercambogianoHunSen,cheha
chiestoall’organismointernazionale
dicontribuireadistituireilprocesso.
LanaturadellarichiestadiHunSen,
«uomoforte»cambogianoeKhmer
Rosso«pentito»,nonèperòdeltutto
chiara.Secondocerte interpretazioni,
vorrebbecheassiemeaiKhmerRossi
fosseroprocessatiancheglialtrire-
sponsabilideimilionidimortidurante
laguerracivilechehasconvolto la
Cambogiadal1975al1998.Cosìsa-
rebberocoinvoltianchegliStatiUniti,
chehannoeffettuatomassiccibom-
bardamenti inCambogiadurantela
guerravietnamita,oltrechélaCinae
laThailandia,alleatedeiKhmerRossi.

Unasimile«globalizzazione»del
processo,rilevanoglianalisti,rende-
rebbedifficile,senonimpossibile, la
suaattuazione. Inunaconferenza
stampadopounincontroconHun
Sen,Hammarberghaperòsmentito
questainterpretazione,affermando
cheilpremiervuolesoloportarein
giudizioiKhmerRossiper icrimini
commessiduranteil lorosanguinario
regime,dal1975al1979.«C’èmolto
lavorodafareprimacheilprocesso
possaessereistituito»,hadettoHam-
marberg,«maiosperochelosipossa
fareentrolafinedell’anno».HunSen
èperònotoperlesuepresediposizio-
necontraddittorie.Ilmesescorsoha
calorosamenteaccoltoaPhnomPenh
dueex-luogotenentidiPolPot,Khieu
SamphaneNuonChea,affermando
cheunprocessoalorocaricononsa-
rebbenell’interessedellaCambogia.
Poihaindicatodiessereinclineapro-
cessarli,manel frattempohalasciato
chetornasseronellaex-roccafortedei
KhmerRossiaPailin.


